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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

DI BOLOGNA

      Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi    

     La sottoelencata impresa ha presentato, come prescritto dal com-
ma 7 dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi 
di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, denuncia di smarrimen-
to di un punzone in sua dotazione e sotto specificato. 

 Si diffidano gli eventuali detentori del punzone smarrito, qua-
lunque sia il titolo del suo possesso, dall’usarlo e si invitano a conse-
gnarlo alla Camera di commercio industria artigianato e agricoltura di 
Bologna. 

 Denominazione impresa: Unda Gioielli di Vanti Francesca Roma-
na - sede di Bologna - numero marchio 391-BO - punzoni smarriti: uno.   

  23A01532

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 

DI PADOVA

      Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, commi 5 e 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si comunica l’elenco delle imprese 
cancellate - a vario titolo - dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 
del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251. 

 Nella stessa tabella viene riportato anche il numero dei punzoni 
recanti il marchio identificativo che le medesime imprese hanno dichia-
rato di aver smarrito durante tutto il periodo di attività o che non è stato 
possibile recuperare. 

 I punzoni delle imprese elencate, recanti le impronte dei marchi di 
identificazione, restituiti alla Camera di commercio di Padova sono stati 
tutti deformati. 

 Gli eventuali detentori dei punzoni smarriti o comunque non re-
stituiti sono invitati a consegnarli alla Camera di commercio I.A.A. di 
Padova; ogni loro uso è considerato illegale e sanzionabile a termini 
di legge (comma 1 dell’art. 25 del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251). 

 Denominazione 
impresa 

 Sede legale 
(Provincia di 

Padova) 
 Numero 
marchio 

 Totale dei punzoni 
smarriti o non 

restituiti 

 Sette Gioielli di 
Sette Mauro 

 piazzale Casta-
gnara n. 36 
- Cadoneghe 

 452  0 

 Incantesimi di 
Miotto Alberto 
Mauro 

 via Galileo 
Galilei n. 18/B 
- Tombolo 

 538  0 

 Faccia Angelo  via Boccalerie 
n. 15 - Padova  278  2 

 Ferrara 
Alessandro 

 piazzale Pon-
tecorvo n. 11 
- Padova 

 211  0 

  23A01531

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, 
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE 

E DELLE FORESTE

      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine protetta (DOC) dei vini 
«Rosso Orvietano» o «Orvietano Rosso».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 33/2019 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 34/2019 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Visto il disciplinare di produzione della DOC dei vini «Rosso Or-
vietano» o «Orvietano Rosso», come da ultimo modificato con il decre-
to ministeriale 7 marzo 2014, pubblicato sito ufficiale MASAF - Quali-
tà - Vini DOP e IGP; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Umbria, su istanza del Consorzio vino Orvieto con sede in Or-
vieto (TR), intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione 
della DOP dei vini «Rosso Orvietano» o «Orvietano Rosso», nel rispetto 
della procedura di cui al citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021, 
nonché dell’analogo preesistente decreto ministeriale 7 novembre 2012, 
nelle more dell’adozione del citato decreto 6 dicembre 2021; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperi-
ta la procedura di cui all’art. 6 e 7 del decreto ministeriale 7 novembre 
2012 e di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, relati-
va alle domande di modifiche ordinarie dei disciplinari e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della regione Umbria; 
 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 

DOP e IGP, espresso nella riunione del 10 febbraio 2023, che ha formu-
lato la relativa proposta di modifica del disciplinare; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di modifica 
«ordinaria» del disciplinare di produzione della denominazione di origi-
ne controllata dei vini «Rosso Orvietano» o «Orvietano Rosso». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di modifica del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizioni contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQAI IV, al seguen-
te indirizzo di posta elettronica certificata: saq4@pec.politicheagrico-
le.gov.it - entro trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente comunicato.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE 
DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 

CONTROLLATA DEI VINI «ROSSO ORVIETANO» 
O «ORVIETANO ROSSO». 

  Al disciplinare di produzione della DOP (DOC) dei vini «Rosso 
Orvietano» o «Orvietano Rosso», come da ultimo modificato con il de-
creto ministeriale 7 marzo 2014, richiamato nelle premesse, sono pro-
poste le seguenti modifiche:  

  All’art. 7 (Designazione e presentazione), è aggiunto il seguente 
paragrafo:  

  «Nell’etichettatura e presentazione dei vini, di cui all’art. 1, 
è consentito l’uso del nome geografico più ampio Umbria, ai sensi 
dell’art. 29, comma 6 della legge n. 238/2016. Il nome geografico più 
ampio Umbria deve seguire la denominazione Rosso Orvietano o Orvie-
tano Rosso ed essere riportato al di sotto della menzione specifica tradi-
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zionale (denominazione di origine controllata), oppure dall’espressione 
della UE (denominazione di origine protetta), secondo le successioni di 
seguito indicate:  

 Rosso Orvietano o Orvietano Rosso; 

 denominazione di origine controllata o denominazione di 
origine protetta (oppure acronimo   DOC  ); 

 Umbria. 

 I caratteri del nome Umbria devono avere un’altezza ugua-
le o inferiore a quella dei caratteri che compongono la denominazione 
Rosso Orvietano e devono avere lo stesso    font    (tipo di carattere), stile, 
spaziatura, evidenza, colore, e intensità colorimetrica.».   

  23A01526

        Proposta di disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata e garantita dei vini «Casauria»    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, recante la pro-
cedura a livello nazionale per l’esame delle domande di protezione delle 
DOP e IGP dei vini e di modifica dei disciplinari, in applicazione della 
legge n. 238/2016, nonché del regolamento delegato UE n. 33/2019 del-
la Commissione e del regolamento di esecuzione UE n. 34/2019 della 
Commissione, applicativi del regolamento UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio n. 1308/2013; 

 Esaminata la documentata domanda, presentata per il tramite della 
Regione Abruzzo, su istanza dell’Associazione Casauria DOCG aven-
te sede in Alanno (PE), intesa ad ottenere la protezione della denomi-
nazione di origine protetta «Casauria» (classificabile con la menzione 
tradizionale italiana denominazione di origine controllata e garantita, in 
sigla DOCG), già sottozona della denominazione di origine controllata 
«Montepulciano d’Abruzzo», nel rispetto della procedura di cui al citato 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021, nonché dell’analogo preesistente 
decreto ministeriale 7 novembre 2012; 

  Considerato che per l’esame della predetta domanda è stata esperi-
ta la procedura prevista agli articoli 6 e 7 del decreto ministeriale 7 no-
vembre 2012, ed all’articolo 8 del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, 
relativa alle domande di protezione dei disciplinari e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Abruzzo; 

 è stata effettuata, il giorno 25 gennaio 2023 presso la sede del 
Teatro comunale di Alanno (PE), la riunione di pubblico accertamen-
to, tesa a verificare sul territorio la condivisione della domanda e la 
rispondenza della disciplina proposta agli usi leali e costanti previsti dal 
regolamento UE n. 1308/2013; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 10 febbraio 2023, che ha formu-
lato la relativa proposta di disciplinare di produzione. 

 Provvede, ai sensi dell’articolo 9 comma 1, del decreto ministeria-
le 6 dicembre 2021, alla pubblicazione dell’allegata proposta di disci-
plinare di produzione della denominazione di origine protetta (DOCG) 
del vino «Casauria». 

 Le eventuali osservazioni alla suddetta proposta di protezione del 
disciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQAI IV, al seguente 
indirizzo di posta elettronica certificata: saq4@pec.politicheagricole.
gov.it - entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della presente proposta.   

    ALLEGATO    

      Proposta di disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata e garantita (Denominazione di origine protetta) del vino 
«Casauria».  

 Art. 1.
   Denominazione e vini  

 La denominazione di origine controllata e garantita «Casauria» è 
riservata al vino, anche nella tipologia «riserva», rispondente alle con-
dizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2.
   Base ampelografica  

 La denominazione di origine controllata e garantita «Casauria» è 
riservata al vino ottenuto dalle uve provenienti da vigneti che nell’am-
bito aziendale risultano composti dal vitigno Montepulciano almeno per 
un minimo del 90%; 

 possono concorrere alla produzione di detto vino le uve di altri 
vitigni a bacca nera non aromatici, idonei alla coltivazione nella regione 
Abruzzo, fino ad un massimo del 10%. 

 Art. 3.
   Zona di produzione  

 La zona di produzione della DOCG del vino «Casauria» compren-
de l’intero territorio amministrativo dei seguenti comuni in Provincia di 
Pescara: Bolognano, Castiglione a Casauria, Cugnoli, Pietranico, Scafa, 
San Valentino in Abruzzo Citeriore, Torre de’ Passeri e Turrivalignani; 
e parte dei territori amministrativi dei seguenti Comuni in Provincia di 
Pescara: Alanno, Bussi sul Tirino, Brittoli, Corvara, Lettomanoppello, 
Manoppello, Pescosansonesco, Popoli, Serramonacesca e Tocco da 
Casauria. 

  Detta zona è così delimitata:  
 Foglio 360 tavola Est. 

 Si parte dal confine comunale di Brittoli con Carpineto della Nora 
e Vicoli a quota 597 e si procede, in direzione sud, lungo la strada Brit-
toli-Vicoli fino al sentiero che, partendo dalla suddetta strada nei pressi 
di Brittoli, tocca le quote 631, 547 e 614. Si prosegue per un tratto della 
carreggiabile, sita ad est dell’abitato di S. Vito, che va ad incontrare la 
carrareccia che passa per F.te Canale e porta a Boragna. Da Boragna la 
delimitazione si identifica con il sentiero che porta a Pezzigliari e da 
qui prosegue fino al confine comunale a quota 542. Si prosegue lun-
go il sentiero che partendo dal confine comunale di Corvara a quota 
542, nei pressi della quota 581 incontra e segue, sempre verso sud, la 
mulattiera che tocca la quota 561 e quindi a quota 572 prosegue con la 
carrareccia prima, e con la strada poi, che passa Corvara. Oltrepassata 
la chiesa riprende il sentiero e la mulattiera che passa per il cimitero e 
per la quota 719 ed a Colle Pizzuto incontra il limite comunale di Pe-
scosansonesco. Si prosegue lungo la mulattiera che partendo dal limite 
comunale tocca le quote 661, 608, 579 e nei pressi dell’abitato di Pesco-
sansonesco si immette sulla strada Pescosansonesco-Pescosansonesco 
Vecchio per immettersi nuovamente, poco dopo, sulla mulattiera che 
passa nei pressi delle case site a quota 574. La delimitazione segue poi 
la suddetta mulattiera che prima di giungere a C.le Grotta, abbandona 
per congiungersi, nei pressi del km 8,630, alla strada Pescosansonesco-
Pescosansonesco Vecchio che segue per circa 250 metri dove incontra 
e segue il sentiero che, dopo aver toccato quota 410, giunge al limite 
comunale. La delimitazione della zona prosegue, in direzione sud-ovest, 
lungo tutto il confine comunale di Castiglione a Casauria fino ad incon-
trare il limite comunale di Bussi sul Tirino. Di qui si prosegue lungo 
il confine comunale sino ad incrociare il torrente Rivaccio. Si segue il 
torrente che all’altezza di V. Giardino incontra il sentiero e subito dopo 
la carreggiabile che in direzione nord-ovest giunge a quota 356. 
 Foglio 360 tavola Ovest. 

 Da quota 356 si prosegue in direzione nord lungo il sentiero che 
tocca le quote 515 e 730, la mulattiera che tocca le quote 522, 619 e 
709 che abbandona per congiungersi con il sentiero che passa per quota 
605 sino al confine di provincia. Da qui si segue il confine provinciale 
passando per Valle Gemmina a quota 478. 


